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Lo scopo di  questo documento è quel lo d i  forn i re
informazioni  e l inee guida agl i  operator i  g iovani l i
che saranno coinvol t i  nel  programma Digi ta l  Ar ts
Dialogue -  Dig iArts.  La strut tura del  presente
manuale segue uno svi luppo l ineare che parte,  in
pr imo luogo,  dagl i  obiet t iv i  del  programma DigiArts,
in secondo luogo,  dagl i  aspet t i  teor ic i  e prat ic i
del la g iust iz ia r iparat iva e dal  loro legame con le
ar t i ,  in  terzo luogo,  dal  col legamento con i l  teatro,
in quarto luogo,  dal le tecnologie d ig i ta l i  e dal la
drammaturgia d ig i ta le,  mentre c 'è una sezione
f inale,  incentrata sul la formazione c i rca i l  LEVEL5.
La f i losof ia del  programma e del  manuale s i  basa
sul le prospet t ive interdisc ip l inar i  e sul le
connessioni  t ra teatro,  g iust iz ia r iparat iva e
tecnologie d ig i ta l i .  

Introduzione

INTRODUZIONE
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Al la luce del la recente pandemia e del le restr iz ioni
appl icate a l le opportuni tà d i  incontrare a l t re persone di
persona,  la col laborazione e i l  d ia logo t ra i  g iovani ,  i l
lavoro g iovani le e la consulenza in generale,  hanno
sof fer to una grande mancanza di  qual i tà,  possib i l i tà  e
of fer ta.  L 'esper ienza di  lavoro e lo scambio con le
organizzazioni  che col laborano e i  contat t i  d i  rete dei
partner del  proget to Dig iArts hanno dimostrato che
nel l 'u l t imo anno è stato d i f f ic i le  creare un ambiente
inclusivo in cui  i  g iovani  possano condiv idere le loro
preoccupazioni ,  i  loro desider i  e le loro stor ie.

I l  proget to Dig iArts mira a concentrars i  su questo d ia logo
" interrot to"  e a sv i luppare un modo qual i tat ivo ed ef f icace
per i  g iovani  e g l i  operator i  g iovani l i  d i  creare d ia logo e
cooperazione e d i  sosteners i  a v icenda in un modo
digi ta le innovat ivo.  Dig iArts s i  concentra sul lo sv i luppo di
un metodo innovat ivo e creat ivo per g l i  operator i  g iovani l i
per  promuovere l ' inc lusione socia le.

Si  basa sul  proget to p i lota Cul ture & Art  for  Uni ty  (CA4U)
sul la g iust iz ia r iparat iva,  real izzato dal l 'organizzazione
RJ4Al l  nel  Regno Uni to e v inci tore del  pr imo premio del
concorso Cul ture Seeds del  s indaco di  Londra nel  2019.

DigiArts ut i l izza i  valor i  del la g iust iz ia r iparat iva
(condiv is ione del  potere,  uguagl ianza,  d igni tà,  r ispet to e
coinvolg imento nel  processo decis ionale)  e le sue
prat iche basate sul  d ia logo per creare un ambiente
inclusivo per i  g iovani  d i  d iverse or ig in i  etn iche,  ident i tà
di  genere e c lassi  socia l i .

Il Progetto

IL PROGETTO
DIGIARTS E I SUOI

OBIETTIVI
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I  g iovani  svantaggiat i  sono inv i tat i  a par lare del le loro
preoccupazioni ,  mot ivazioni  e ostacol i  agl i  a l t r i  in  un ambiente
sicuro e inc lusivo,  sostenendo lo scambio intercul turale t ra i
gruppi  e aumentando la consapevolezza del le stor ie,  del le
preoccupazioni  e dei  b isogni  degl i  a l t r i  g iovani .

Gl i  operator i  g iovani l i  imparano a sostenere i  g iovani  nel
t rasformare le loro preoccupazioni  in  una creazione ar t is t ica
ut i l izzando i l  teatro,  che è una forma d 'ar te mul t id isc ip l inare
in quanto è cost i tu i ta da test i  ( le t teratura,  poesia,  ecc.)  e
dal la parola,  da scenograf ie,  costumi e ar t i  v is ive,  da musica,
suoni  e paesaggi  sonor i ,  luc i  e l ight  design.  Tut t i  quest i
e lement i  ar t is t ic i  del  teatro possono essere svi luppat i  ed
esegui t i  d ig i ta lmente sot to forma di  v ideo,  foto o d isegni  e
proget t i  d ig i ta l i ,  che possono essere scambiat i  con al t r i
g iovani .  

Questo proget to of f re agl i  operator i  g iovani l i  e  ad al t r i
professionist i  del  set tore l 'opportuni tà d i  ampl iare le loro
metodologie e d i  adeguare i  loro metodi  d i  lavoro a i  valor i
del la g iust iz ia r iparat iva,  a l  f ine d i  promuovere un dia logo di
cooperazione e comprensione reciproca t ra i  g iovani .

In questo modo DigiArts migl iorerà le prat iche at tual i  degl i
operator i  g iovani l i  e  raf forzerà le loro competenze su temi
sensib i l i  nel  lavoro con i  g iovani .  Gl i  operator i  g iovani l i
impareranno a incorporare i  valor i  del la g iust iz ia r iparat iva nei
loro metodi  e ad appl icare questo approccio at t raverso
strument i  ar t is t ic i  creat iv i  nel  loro lavoro con i  g iovani .

Ciò forni rà loro st rument i  che l i  a iuteranno a promuovere un
dia logo t ra gruppi  d ivers i ,  favorendo così  l ' inc lusione e
aumentando l 'accet tazione verso la d ivers i tà,  le  d i f ferenze di
ident i tà d i  genere,  d i  c lasse socia le e d i  background
migrator io a l ive l lo locale,  regionale,  nazionale ed europeo,
consentendo ai  professionist i  del  lavoro con i  g iovani  d i  

Il progetto DigiArts
e i suoi obiettivi
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adottare e at tuare un approccio nuovo e innovat ivo per
af f rontare argoment i  sensib i l i  e  conf l i t tual i  con i  g iovani .

Permetterà agl i  operator i  g iovani l i  d i  ampl iare i l  raggio
d'azione del  loro lavoro e d i  forn i re sostegno e a iuto a un
maggior  numero di  g iovani ,  anche a quel l i  che non sono in
grado di  par tecipare a una consulenza o a un intervento d i
persona.

I l  proget to Dig iArts mira a consent i re a i  g iovani  d i  usare la
loro creat iv i tà e immaginazione per interagire e col laborare
con i  loro coetanei  e condiv idere con gl i  a l t r i  le  loro
preoccupazioni .  Questo approccio ar t is t ico dovrebbe
sostener l i  in  modo aperto e creat ivo,  aumentando al  contempo
la consapevolezza dei  vantaggi ,  del le sf ide e dei  r ischi  del
lavoro d ig i ta le.

07
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Non esiste una def in iz ione universale d i  g iust iz ia r iparat iva
(Restorat ive Just ice) ,  né esiste un accordo sul  contesto in
cui  la  g iust iz ia r iparat iva dovrebbe operare (ad esempio,
Brai thwai te,  2002;  Gavr ie l ides,  2008).  

Gavr ie l ides (2007;  2021) ha inteso la g iust iz ia r iparat iva
come "un'et ica con obiet t iv i  prat ic i ,  t ra cui  quel lo d i  r iparare
i l  danno inc ludendo le part i  in teressate in un incontro
(di ret to o indi ret to)  e in un processo di  comprensione
at t raverso un dia logo volontar io e onesto" (p.  139).

I l  termine ethos s igni f ica "un modo di  v ivere.  È un nuovo
approccio a l la v i ta,  a l le re lazioni  in terpersonal i  e un modo di
dare pr ior i tà a c iò che è importante nel  processo di
apprendimento del la coesistenza" (Gavr ie l ides 2007,  p.  139).
Brai thwai te (2002) e McCold (1999) hanno af fermato che i
pr inc ip i  a l la base di  questo "ethos" sono la r iparazione del la
v i t t ima,  la responsabi l i tà  del  reo e le comuni tà d i  cura

McCold sost iene che se non s i  presta at tenzione a tut t i  e t re
quest i  aspet t i ,  i l  r isu l tato sarà solo parz ia lmente r iparat ivo.
In modo s imi le,  Daly (2006) ha af fermato che la g iust iz ia
r iparat iva pone " l 'accento sul  ruolo e sul l 'esper ienza del le
v i t t ime nel  processo penale"  (p.  7)  e che coinvolge tut te le
part i  in teressate in una discussione sul  reato,  sul  suo
impatto e su c iò che dovrebbe essere fat to per r iparar lo.
Secondo Daly,  i l  processo decis ionale deve essere condot to
da at tor i  s ia la ic i  che legal i .  Secondo Gavr ie l ides (2007),  " la
giust iz ia r iparat iva adot ta un nuovo approccio

Teoria
e

Pratica

GIUSTIZIA
RIPARATIVA: TEORIA

E PRATICA
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coinvolgendo divers i  l ive l l i  d i  re lazioni  socia l i  e
is t i tuz ional i
non ponendo l imi t i  d i  appl icabi l i tà  in re lazione al
pregiudiz io
promuovendo la partecipazione at t iva dei  g iovani  e degl i
operator i  g iovani l i .

i l  co involg imento d i ret to,  nel l 'a t tuazione,  d i  l ive l l i  d i
governo più decentrat i ,  in  col laborazione con partner
pubbl ic i  e pr ivat i  a l ive l lo locale e nazionale
l 'u t i l izzo,  o l t re che nei  reat i  penal i ,  nei  conf l i t t i  socia l i  (con
f inanziament i  e modal i tà d i  at tuazione che sembrano
essere generalmente p iù sempl ic i ) .

a i  conf l i t t i  e  a l  loro contro l lo,  mantenendo al lo stesso tempo
alcuni  obiet t iv i  r iabi l i ta t iv i "  (139).

Nonostante l 'ambigui tà def in i tor ia del la g iust iz ia r iparat iva,
c 'è consenso sul  fat to che la sua at tenzione s i  concentra sul
r ipr is t ino del  danno r iconosciuto come un fenomeno
complesso,  che inc lude esper ienze,  mot ivazioni ,  in terazioni ,
ruol i  socia l i ,  conf l i t t i ,  b isogni  d i  tut te le part i  che non possono
essere l imi tat i  nel la r ig id i tà schemat ica del le norme.

Questo rappresenta un'enorme opportuni tà per appl icare la
giust iz ia r iparat iva nel l 'ambi to del la g ioventù

Inol t re,  a l ive l lo locale,  i l  co involg imento d i  volontar i  nel la
comuni tà,  adeguatamente format i ,  of f re l 'opportuni tà d i  una
maggiore partecipazione dei  g iovani  c i t tadin i  a l  processo
giudiz iar io,  d i  una più ampia esposiz ione del la comuni tà a l le
abi l i tà  d i  r isoluzione non v io lenta dei  conf l i t t i  e  d i  una
r iduzione dei  cost i  del  programma.

A l ivel lo t ransnazionale,  guardando al l 'esper ienza dei  s is temi
più " integrat i "  in  cui  la  Giust iz ia Riparat iva è abbastanza ben
compresa,  conosciuta,  fac i l i ta ta e messa in prat ica anche se
con modal i tà d i  appl icazione diverse,  t rov iamo element i
comuni ,  ut i l i  per  comprendere le opportuni tà d i  ampl iare la
v is ione e l 'appl icazione di  questa prat ica:

10
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Svi luppo di  buone prat iche,  model l i  e  standard
Formazione di  professionist i  del  set tore g iovani le 
Migl ioramento del la comunicazione t ra i  var i  l ive l l i
is t i tuz ional i
Campagne di  sensib i l izzazione e coinvolg imento del la
comuni tà.

Lo svi luppo di  un supporto legis lat ivo per le r isorse
pubbl iche a sostegno del  movimento del la g iust iz ia
r iparat iva,  basato sul l 'ev idenza del  suo impatto.
L ' impegno -  a l ive l lo d i  s is tema -  a of f r i re a i  c i t tadin i
l 'accesso al le prat iche di  g iust iz ia r iparat iva a l ive l lo d i
comuni tà locale come pr ima scel ta per af f rontare i  danni  e
le d isuguagl ianze.
Lo svi luppo di  mol tepl ic i  forme ibr ide di  in tervento che
mediano t ra i  punt i  d i  forza e i  l imi t i  dei  s ingol i  in tervent i  d i
g iust iz ia r iparat iva.
Rafforzare la comuni tà e la responsabi l i tà  c iv ica
aumentando i l  coinvolg imento in in iz iat ive basate sul la
comuni tà.

Nel  contesto d i  Dig iArts,  c i  s iamo chiest i  qual i  opportuni tà
presenta l 'appl icazione del la g iust iz ia r iparat iva,  soprat tut to in
re lazione al la d i f fus ione del la conoscenza,  del la
consapevolezza e del l 'empowerment t ra i  g iovani  e g l i
operator i  g iovani l i?

Le idee emergent i  s i  concentrano pr inc ipalmente su:

Accanto a c iò,  è cer tamente necessar io prevedere l ' is t i tuz ione
di  un organismo di  coordinamento centra le e uf f ic ia le,  o l t re a
garant i re una maggiore indipendenza pol i t ica e amminist rat iva
ai  programmi d i  g iust iz ia r iparat iva e un maggiore sostegno
del  governo centra le a l le azioni  local i .

È importante promuovere una maggiore d i f fus ione e ut i l izzo di
questo st rumento,  dal  l ive l lo t ransnazionale a quel lo locale:
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Giustizia Riparativa:
teoria e pratica

Appl icazione dei  pr inc ip i  e del le prat iche del la g iust iz ia
r iparat iva nel la scuola e in a l t r i  contest i  educat iv i ,
comprese le univers i tà.  
Aumento del l 'uso dei  pr inc ip i  e del le prat iche del la
giust iz ia r iparat iva sul  posto d i  lavoro.

Inf ine,  occorre prestare part icolare at tenzione a come creare
strut ture,  tecniche e model l i  apert i  e f lessib i l i  che possano
essere condiv is i  da p iù Paesi  e che consentano di  misurare e
valutare le prat iche e i  r isu l tat i  del la g iust iz ia r iparat iva nel
tempo.

In s intesi ,  la  g iust iz ia r iparat iva r iunisce le part i  che sono
state colp i te da una forma di  danno e dà loro l 'opportuni tà d i
condiv idere le propr ie esper ienze in un modo che può
faci l i tare la comprensione e l 'empat ia (cf r .  Gavr ie l ides 2007;
2020).  Alcuni  descr ivono la g iust iz ia r iparat iva come un modo
per a l lontanare i l  conf l i t to dal le organizzazioni  e portar lo nel le
mani  degl i  indiv idui  che ne sono stat i  colp i t i .  La g iust iz ia
r iparat iva s i  basa sul la comunicazione.

12

2 Metodologie prat iche per l 'appl icazione del la
giust iz ia r iparat iva

l 'autore del  reato,  che deve essere responsabi l izzato

la v i t t ima,  che ha subi to i l  danno,  che ha bisogno di

r iparazione

la comuni tà che ha bisogno di  r iconci l iaz ione

La giust iz ia r iparat iva of f re una ser ie d i  programmi a l ternat iv i ,
s ia nel l 'approccio r iabi l i ta t ivo che in quel lo retr ibut ivo
(Bazemore e Walgrave,  1999;  Brai thwai te,  1997;  Gavr ie l ides,
2008),  come una sorta d i  "ombrel lo"  che comprende divers i
t ip i  d i  in tervento in un contesto d i  g iust iz ia penale.

I l  paradigma del la g iust iz ia r iparat iva,  che può essere
decl inato in d ivers i  approcci  teor ic i  e programmi speci f ic i ,  s i
basa su t re carat ter i :

1.

2.

3.



mediazione v i t t ima/reo
conferenze di  gruppo con le famigl ie 
conferenze di  gruppo del la comuni tà,  
c i rcol i  d i  pace.

Nel  paradigma r iparat ivo queste t re part i  coinvol te s i
incontrano,  ma, a seconda del la s i tuazione e del l 'evento
speci f ico,  c i  sono appl icazioni  d iverse e f lessib i l i  del le
prat iche di  g iust iz ia r iparat iva.  Se solo due del le t re aree s i
intersecano,  o se i l  programma agisce in una sola area,  s i  ha
un programma mediamente o parz ia lmente r iparat ivo.

Esistono programmi parz ia lmente r iparat iv i ,  che r iguardano
solo uno degl i  at tor i  ( reo,  v i t t ima o comuni tà)  e che inc ludono
i l  lavoro con le famigl ie del  reo,  i l  lavoro socia le incentrato
sul la famigl ia,  i l  lavoro d i  comuni tà,  i l  lavoro esclusivamente
con i l  reo:  la responsabi l i tà  è centra le in quest i  programmi.

I  metodi  d i  at tuazione del la g iust iz ia r iparat iva comprendono:

I l  programma, nel la sua piani f icazione,  deve considerare,
nel la scel ta d i  una del le forme c i tate:  i l  terr i tor io d i
at tuazione,  la comuni tà locale,  la  f rat tura del le re lazioni
socia l i  che ha prodot to sof ferenza.  La prat ica a l la base di
queste forme è i l  d ia logo r iparat ivo (RD),  in cui  le  part i
possono par lare e ascol tare in s icurezza.  Ciò r ichiede:
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vi t t ima
(e membri

sosteni tor i )

autore
(e membri

sosteni tor i )
 

comuni tà 
 
 



Sospensione del  g iudiz io
Apertura a l l 'ascol to d i  c iò che l 'a l t ro ha da di re,  anche se
non lo s i  condiv ide
Umil tà e compassione
Impatto t rasformat ivo sul le re lazioni
Relazioni  che col locano i l  conf l i t to in un contesto
personale (per entrambe le part i ) .

Le prat iche di  RD possono inc ludere i l  Dia logo 1 a 1 o i l
Dia logo in gruppo,  senza un faci l i ta tore,  oppure i l  Dia logo 1 a
1 o i l  Dia logo in gruppo con la presenza di  un faci l i ta tore.

Quando i l  fac i l i ta tore è presente,  par la poco,  ma è tota lmente
presente emot ivamente,  intervenendo solo quando è
necessar io.  Certamente,  è essenzia le che i l  fac i l i ta tore s ia in
grado di  of f r i re un ascol to profondo ed empat ico,  d i  onorare le
stor ie personal i  d i  tut t i ,  d i  valor izzare i l  potere del  s i lenzio,  d i
prestare at tenzione al  l inguaggio del  corpo,  del la mente e del
cuore,  e soprat tut to d i  saper comunicare calore e s icurezza
nel  d ia logo.

Qui  facciamo r i fer imento ad alcune prat iche chiave del la
giust iz ia r iparat iva:

14
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2.1 Mediazione v i t t ima/of ferente (VOM)

obiet t iv i :  se,  per def in iz ione,  i l  programma VCO si  fonda
sul l 'obiet t ivo pr imar io d i  forn i re un processo di  r isoluzione
dei  conf l i t t i  che s ia percepi to come equo s ia per la v i t t ima
che per l 'autore del  reato,  ogni  programma locale, tut tav ia,
deve ident i f icare qual i  obiet t iv i  secondar i  sono

La VOM è uno dei  programmi d i  g iust iz ia r iparat iva p iù
conosciut i  e ut i l izzat i ,  soprat tut to in Nord America e in
Europa.

La proget tazione di  un programma ef f icace è la fase più
impegnat iva e cr i t ica:  l 'esper ienza dimostra che spesso,
tut tav ia,  questa fase v iene sot tovalutata.

Quando s i  proget ta un programma VCO è importante def in i re:



quals iasi  supporto del la comuni tà/s is tema
font i  d i  f inanziamento
popolazione target
gest ione dei  s is temi informat iv i  
formazione dei  mediator i .

l 'ammissione di  colpevolezza da parte del l 'autore del  reato
i l  consenso volontar io del le part i  (anche per l 'autore del
reato non deve essere coerc i t ivo)
l 'organizzazione di  incontr i  faccia a faccia t ra la v i t t ima e
l 'autore del  reato
la formazione e la neutra l i tà dei  mediator i .

important i  per  la comuni tà,  come la prevenzione del  cr imine,
la r iabi l i taz ione del l 'autore del  reato,  l 'assistenza al la v i t t ima,
la r isoluzione dei  conf l i t t i  comuni tar i ,  l 'empowerment del la
v i t t ima,  la r iconci l iaz ione con la v i t t ima o un'a l ternat iva a l la
detenzione.

Nel l 'organizzazione di  un programma VOC, è necessar io
considerare a lcuni  aspet t i  crucia l i  per  i l  successo del
processo:

Gl i  at tor i  chiave dovrebbero inc ludere giudic i ,  pubbl ic i
minister i ,  avvocat i  d i fensor i ,  personale peni tenziar io;  d i fensor i
del le v i t t ime;  personale addet to a l la l iber tà v ig i lata,  serv iz i
a l le v i t t ime,  rappresentant i  pol i t ic i  del la c i t tà,  re l ig ios i ,
referent i  d i  quart iere,  leader c iv ic i  e commercia l i .  L 'anal is i
degl i  at tor i  chiave deve valutare come ciascuno di  essi  possa
inf luenzare in modo s igni f icat ivo lo sv i luppo del  programma.

Anche la creazione di  un comitato consul t ivo può contr ibui re
in modo s igni f icat ivo a l l 'e f f icacia d i  un programma di
mediazione t ra v i t t ime di  reato.

La sua strut tura può var iare,  a seconda del la natura del
contesto e del le esigenze del  programma, coinvolgendo una
vi t t ima che ha partecipato a una VCO, un autore d i  reato che
ha partecipato a una VCO, operator i  g iovani l i  del la comuni tà,
rappresentant i  del la magistratura o del l 'amminist razione
giudiz iar ia,  15
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r iparare i  danni  emot iv i  e mater ia l i  causat i  dal  reato
dare al le due part i  l 'opportuni tà d i  d iscutere del  reato
espr imere i  propr i  sent iment i
sv i luppare ins ieme, v i t t ima e autore del  reato,  un percorso
per af f rontare e r isolvere i l  danno causato dal l 'evento
cr iminoso.

funzionar i  d i  pol iz ia,  operator i  del  serv iz io v i t t ime,  operator i
socia l i ,  operator i  sani tar i ,  rappresentant i  del la comuni tà dei
media,  scuole,  chiese,  ecc.

L'obiet t ivo
Lo scopo pr inc ipale del  VOC è quel lo d i  creare un processo di
r isoluzione dei  conf l i t t i  che coinvolga at t ivamente la v i t t ima e
l 'autore del  reato,  per:

La mot ivazione a partecipare
Tra le mot ivazioni  pr inc ipal i  che spingono le part i  a
partecipare a una conferenza c 'è,  s ia per la v i t t ima che per
l 'autore del  reato,  i l  fa t to d i  voler /poter  espr imere i  propr i
sent iment i  e par lare d i ret tamente con l 'a l t ra persona,  nonché
di  poter  svolgere un ruolo at t ivo nel la r isoluzione del
problema (cosa che,  mol to spesso,  sembra essere negata
al l ' in terno del  s is tema di  g iust iz ia penale) .

Accanto a c iò,  v i  sono alcune ovvie ragioni  a l t ru is t iche,  come
i l  "voler  r ipagare i l  danno" per g l i  autor i  del  reato,  o i l  "voler
aiutare l 'autore del  reato"  per le v i t t ime.

Inf ine,  c i  sono anche element i  d i  dovere s ia per le v i t t ime che
per g l i  autor i  del  reato:  dovere verso l 'a l t ra parte,  verso la
famigl ia,  verso la società.

Tut tavia,  non v i  è mai  a lcun t ipo d i  coerc iz ione del le v i t t ime o
degl i  autor i  d i  reato a partecipare a l le conferenze.
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Secondo un caso di  s tudio r ipor tato dal  West  Midlands
Restorat ive Just ice HUB, durante un dibat t i to in c lasse sul
terror ismo, la v i t t ima ha fat to un commento che è stato
giudicato razzista dal l 'aggressore,  i l  quale ha poi  at taccato la
v i t t ima.

I  primi passi
I l  caso è stato sot toposto a l  West  Midlands Restorat ive
Just ice Hub e tut t i  i  det tagl i  sono stat i  raccol t i  dal l 'u f f ic ia le d i
pol iz ia competente.

Dopo aver valutato l 'opportuni tà del  percorso di  g iust iz ia
r iparat iva,  la v i t t ima (e suo padre)  è stata convocata e ha
accet tato un incontro;  è stata r ichiesta l 'approvazione dei
geni tor i  (present i  a l l ' incontro)  poiché la v i t t ima era minorenne.

Successivamente,  sono stat i  convocat i  la  madre del l 'autore
del  reato e l 'autore del  reato e sono stat i  presi  accordi  per  un
incontro,  in  cui  i  geni tor i  hanno dato i l  loro consenso
(essendo l 'autore del  reato anch'egl i  minorenne).

Preparazione
Durante l ' incontro con l 'autore del  reato e sua madre,  è stata
ef fet tuata la valutazione in iz ia le:  l 'autore del  reato ha
espresso piena responsabi l i tà  e ha r iconosciuto g l i  ef fet t i
su l la v i t t ima.  L 'autore ha spiegato che in quel  momento era
arrabbiato perché credeva che la v i t t ima avesse insul tato la
sua re l ig ione,  mostrandosi  consapevole che,  anche se fosse
stato così ,  non aveva i l  d i r i t to d i  aggredir lo.  L 'autore credeva
che comunicare con la v i t t ima lo avrebbe mot ivato a non
r ipetere l 'o f fesa,  o l t re a permettergl i  d i  scusars i .

17
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In segui to i  due mediator i  hanno incontrato la v i t t ima e suo
padre,  informandol i  che la madre del l 'aggressore era
dispiaciuta per l 'accaduto e voleva che le i  sapesse che
l 'aggressore voleva scusars i ;  la  v i t t ima ha quindi  accet tato d i
d i r igere la g iust iz ia r iparat iva.

Poiché l ' inc idente è avvenuto a l l 'univers i tà,  s i  è deciso di
organizzare l ' incontro in quel la sede,  coinvolgendo i l  tutor  d i
entrambi  g l i  s tudent i ,  con i l  consenso di  entrambe le part i  e
dei  loro geni tor i .

La v i t t ima e l 'autore del  reato sono stat i  incontrat i  p iù vol te
per assicurars i  che entrambi  fossero p ienamente preparat i
a l l ' incontro d i ret to.

Incontro diretto
I l  g iorno del l ' incontro d i ret to,  un operatore ha incontrato la
v i t t ima al l 'univers i tà,  ha spiegato cosa sarebbe successo e ha
preparato la stanza.

I l  secondo operatore ha incontrato l 'autore del  reato per
preparar lo a l l ' incontro.

I l  tutor  univers i tar io era presente durante l ' incontro.
Dopo una presentazione da parte d i  tut t i  i  par tecipant i ,  sono
state r iv is te le regole del l ' incontro.

La v i t t ima ha spiegato come l ' inc idente l 'abbia colp i to,  fat to
arrabbiare e inf luenzato i l  suo comportamento,  d iscutendo con
l 'autore del  reato,  esponendo gl i  ef fet t i  sui  suoi  sent iment i  e
sul la sua educazione.

18
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Dopo l ' incontro,  l 'autore del  reato ha discusso di  come
l 'esecuzione del  processo gl i  abbia fat to capire l ' impat to che
ha avuto sul la v i t t ima,  rendendosi  conto del le conseguenze
del le sue azioni  o l t re a l  danno f is ico.

La v i t t ima ha dichiarato d i  averne bisogno e d i  provare un
senso di  sol l ievo dopo le scuse del l 'autore del  reato.

19
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L'autore del  reato è stato in grado di  scusars i  e d i  spiegare i
suoi  pensier i  pr ima e dopo i l  reato e come si  è sent i to quando
ha sent i to le informazioni  che la v i t t ima gl i  ha raccontato.

Le due part i  hanno raggiunto un accordo per cercare d i
r isolvere quals iasi  problema se dovesse sorgere un
disaccordo t ra loro in futuro.

Caso di studio: Attacco a sfondo
razziale (in un college)
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2.2 Conferenza di  gruppo del la famigl ia (FGC)
La FGC coinvolge la comuni tà del le persone più colp i te dal
reato ( la v i t t ima e l 'autore del  reato,  la loro famigl ia,  g l i  amic i
e i  pr inc ipal i  sosteni tor i  d i  entrambe le part i )  nel  decidere se
r isolvere un at to cr iminale o del inquenzia le.

Questa prat ica è stata avviata in Nuova Zelanda,  dove è
at tualmente ut i l izzata per la maggior  parte dei  reat i  minor i l i .  È
stata poi  adat tata dal le forze di  pol iz ia austra l iane e
introdot ta negl i  Stat i  Uni t i .  

Viene spesso ut i l izzato nel  processo di  g iust iz ia minor i le ,  ma
può essere usato anche dopo la sentenza per af f rontare
quest ioni  emot ive i r r isol te o per determinare speci f iche
condiz ioni  d i  rest i tuz ione.  I l  processo è stato ut i l izzato in
alcuni  casi  d i  adul t i ,  per  a lcuni  reat i  come fur to,  incendio
doloso,  aggressioni  minor i ,  reat i  d i  droga e vandal ismo.

Le conferenze fami l iar i  d i  gruppo sono at tuate nel le scuole,
nei  d ipart iment i  d i  pol iz ia,  negl i  uf f ic i  d i  sorvegl ianza e nei
gruppi  d i  quart iere.  Alcuni  programmi sono implementat i
a l l ' in terno di  una s ingola agenzia,  mentre a l t r i  sono svi luppat i
in  col laborazione t ra d iverse agenzie.

In a lcuni  Paesi  i l  FGC è gest i to dal la pol iz ia ( in a lcune part i
del l 'Austra l ia e del l ' Inghi l terra) ,  in  a l t r i  dai  t r ibunal i  minor i l i
(Austra l ia del  Sud),  in  a l t r i  ancora dal  s is tema assistenzia le
(Nuova Zelanda) e in a lcuni  Paesi  da al t re organizzazioni  che
si  avvalgono di  fac i l i ta tor i  comuni tar i  (Queensland in
Austra l ia,  Paesi  Bassi) .

L'obiet t ivo
La conferenza di  gruppo del la famigl ia ha lo scopo di  of f r i re
al la v i t t ima l 'opportuni tà d i  essere coinvol ta nel la d iscussione
sul  reato e sul le sanzioni  adeguate,  e a l lo stesso tempo di
aumentare la consapevolezza del l 'autore del  reato
del l ' impat to umano del  suo comportamento e d i  tenere
pienamente conto del la sua responsabi l i tà .
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I l  co involg imento del le pr inc ipal i  persone di  supporto,  quindi ,
consente a entrambe le part i  d i  r ico l legars i  a i  pr inc ipal i
s is temi d i  sostegno del la comuni tà,  nonché di  assumersi  la
responsabi l i tà  col let t iva del  s is tema di  supporto del l 'autore
del  reato anche in re lazione al  suo comportamento futuro.

La mot ivazione a partecipare
Soprat tut to nel  caso del le conferenze di  gruppo con minor i
autor i  d i  reato,  i  r isu l tat i  d i  d ivers i  s tudi  hanno dimostrato che
le famigl ie degl i  autor i  d i  reato sono più f requentemente e
at t ivamente coinvol te nel  processo giudiz iar io quando
partecipano a una conferenza di  gruppo con la famigl ia,
r ispet to a i  processi  g iudiz iar i  s tandard (Maxwel l  e Morr is ,
1993).

In questa prat ica,  la famigl ia g ioca un ruolo crucia le,
soprat tut to nel la v i ta d i  un minore autore d i  reato:  l ' in tervento
del la g iust iz ia r iparat iva ha quindi  un grande potenzia le per
raf forzare la responsabi l i tà  s ia del la famigl ia del l 'autore d i
reato s ia del la v i t t ima.

Gl i  autor i  d i  reato e le v i t t ime l i  considerano ut i l i ,  e  c 'è un
r isul tato posi t ivo nel  r ispet to,  da parte degl i  autor i  d i  reato,
degl i  accordi  raggiunt i  durante le conferenze,  così  come nel la
r iduzione del la paura per mol te v i t t ime.  

Inf ine,  contr ibuiscono a sv i luppare le competenze del la
comuni tà nel la r isoluzione dei  conf l i t t i  e  nel  processo
decis ionale partecipat ivo.  Infat t i ,  avendo un pubbl ico p iù
ampio d i  par tecipant i ,  sono potenzia lmente coinvol te nel la
re integrazione del  reo nel la comuni tà e nel l 'empowerment
del la v i t t ima.



Adam, uno studente l iceale d i  15 anni  che s impat izzava
for temente per le idee neonaziste,  aveva commesso at t i  d i
vandal ismo durante una festa del  f ine set t imana nel la sua
scuola.

Nei  pr imi  contat t i  con la madre (Adam era minorenne),  sono
stat i  raccol t i  det tagl i  sul la loro stor ia:  la  famigl ia s i  era
trasfer i ta in Ungher ia dal la Romania;  la madre aveva al t r i  due
f ig l i  p iù grandi ,  uno aveva 26 anni  ed era stato incarcerato
per aggressione aggravata e percosse,  l 'a l t ro f ig l io ,  d i  23
anni ,  aveva un bambino che era stato cresciuto dal l 'a l t ro
geni tore;  i l  mar i to era morto anni  pr ima.

Sua madre era a conoscenza degl i  at t i  d i  vandal ismo e ne
aveva par lato con Adam, avvertendolo d i  non far lo p iù;  aveva
ammesso di  sapere che Adam si  era g ià messo nei  guai
durante le vacanze e temeva che c iò avrebbe causato
problemi p iù gravi .  Lo aveva costantemente avvert i to d i  non
par lare in modo negat ivo del la comuni tà rom.

Adam ha spiegato che una sera,  dopo una festa,  mentre lu i  e i
suoi  amic i  s tavano tornando a casa,  ha dist rut to un
conteni tore d i  r i f iu t i .  Ha sot to l ineato che i  suoi  amic i  non
erano coinvol t i  in  questo at to.  Quando gl i  è stato chiesto
perché l 'avesse fat to,  ha r isposto solo che era mol to
arrabbiato perché dal l 'a l t ra parte del la st rada c 'era un gruppo
di  d ivers i  rom. Adam ha det to che non gl i  avevano fat to del
male;  era solo infast id i to dal  fat to che fossero f is icamente
troppo v ic in i  a lu i .

Sua madre ha r i fer i to lo stesso comportamento in a l t re
s i tuazioni  precedent i . 22
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La madre di  Adam ha discusso con i l  f ig l io  af f inché
abbandonasse queste idee radical i .  Tut tavia,  era anche
consapevole che i l  f ig l io  s i  comportava così  a causa del la
s i tuazione fami l iare:  uno dei  suoi  f rate l l i  era in pr ig ione e la
famigl ia s i  s tava deter iorando.

23

Caso di studio: 
Vandalismo nella scuola

In questo caso,  l 'anal is i  approfondi ta condot ta con i l  ragazzo,
la madre,  i  compagni  d i  scuola e g l i  insegnant i  ha evidenziato
la mancanza di  at tenzione da parte dei  fami l iar i  nei  confront i
del  ragazzo.

Nel  percorso di  Giust iz ia Riparat iva,  o l t re a l  lavoro d i
re lazione con la comuni tà d i  appartenenza e con i  compagni  d i
ROMA, è centra le i l  co involg imento del la madre,  per la
r icostruzione di  una re lazione posi t iva t ra i  due,  in termini  d i
inf luenza posi t iva e d i  sostegno da parte sua per permettere
al  ragazzo di  espr imersi  in  modo diverso e d i  sv i luppare
l 'autost ima.

Feedback
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2.3 Conferenze di  gruppo del la comuni tà
In questa prat ica,  i  membri  del la comuni tà sono coinvol t i  nel
programma del la g iust iz ia r iparat iva.  Svi luppata negl i  anni
Vent i ,  ha cont inuato a essere ut i l izzata negl i  Stat i  Uni t i ,
soprat tut to a San Francisco e nel  Vermont (Bazemore e
Umbrei t ,  2001).  Le conferenze di  gruppo di  sol i to r iguardano
gl i  autor i  adul t i  d i  reat i  non v io lent i  e minor i .  Più
recentemente,  sono state ut i l izzate con autor i  d i  reat i
minorenni  e consistono in incontr i  t ra un piccolo gruppo di
c i t tadin i  e g l i  autor i  del  reato,  per partecipare a l la
preparazione di  accordi  sanzionator i  con gl i  autor i ,  moni torare
l 'osservanza e presentare rapport i  d i  conformità a l  t r ibunale.

L'obiet t ivo
Le comuni tà d i  c i t tadin i  possono essere di ret tamente coinvol te
nel  processo giudiz iar io,  fornendo conseguenze s igni f icat ive
"guidate dal la comuni tà"  a l le azioni  cr iminal i .

I  par tecipant i  contr ibuiscono a determinare i  det tagl i  del la
r iparazione in un accordo che r ipara i l  danno e promuove la
responsabi l i tà  posi t iva e la re integrazione.

La mot ivazione a partecipare
In questa prat ica,  la possib i l i tà  d i  rappresentare la comuni tà
più colp i ta dal  cr imine gioca un ruolo importante.

In questo t ipo d i  programma, i  membri  del la comuni tà hanno
interessi  nel la comuni tà e quindi  promuovono la s icurezza,  la
responsabi l i tà  e la re integrazione per tut te le part i  coinvol te.

L ' idea di  base è la capaci tà del la g iust iz ia comune di
espr imere i l  potere e i  valor i  del la comuni tà.



I l  caso r iguarda un uomo di  or ig ine afr icana v i t t ima di
un'aggressione a sfondo razzia le,  per  le st rade di  una grande
ci t tà,  da parte d i  due uomini  che hanno lanciato insul t i  razzist i
e pronunciato la f rase " torna al  tuo paese".  Chiamata da un
test imone, la pol iz ia raccogl ie le d ichiarazioni  del la v i t t ima e
di  a l t r i  test imoni .  La matr ice razzia le del l 'aggressione v iene
confermata.  La comuni tà del  quart iere in iz ia a mani festare
ansie e paure a causa del l 'aumento di  episodi  d i  questo t ipo.

In questo caso s i  può adot tare una conferenza di  gruppo:
dopo la fase preparator ia (selezione,  informazione e accordo
con i  par tecipant i ;  incontro con la v i t t ima;  incontro con
l 'autore del  reato)  un gruppo di  c i t tadin i  incontra l 'autore del
reato per d iscutere la natura del  reato e g l i  ef fet t i  negat iv i  che
ha avuto sul la v i t t ima e sul la comuni tà.

I  c i t tadin i ,  le  v i t t ime e l 'autore del  reato possono proporre una
ser ie d i  sanzioni ,  che vengono discusse con l 'autore del  reato
e la v i t t ima,  f ino a raggiungere un accordo equo e accet tabi le.

25

Studio di caso: Attacco a sfondo
razziale in città
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2.4 Circol i
I  Circol i  sono stat i  ampiamente ut i l izzat i  nel le scuole (Mirsky,
2007,  2011;  Wachtel  & Wachtel ,  2012),  nel l ' industr ia per
coinvolgere i  lavorator i  nel  raggiungimento d i  e levat i  s tandard
produt t iv i  (Nonaka,  1993) e poi ,  dal  1992,  nel la g iust iz ia,  per
coinvolgere i  membri  del la comuni tà nel  decidere come
comportars i  con un t rasgressore del la legge (L i l les,  2002).

I  Circol i  sono stat i  ut i l izzat i  in iz ia lmente negl i  Stat i  Uni t i ,
nel la g iust iz ia penale t radiz ionale,  dal  1996 in Minnesota.
Oggi  sono ut i l izzat i  in  tut to i l  Nord America e in a l t re part i  del
mondo s ia per i  minor i  che per i  cr iminal i  adul t i ,  in  d ivers i  t ip i
d i  reato e contest i .

L'obiet t ivo
Come la VOM e la FGC, anche i  Circol i  of f rono uno spazio per
l ' incontro t ra la v i t t ima e l 'autore del  reato,  ma coinvolgono
anche la comuni tà nel  processo decis ionale.

I  par tecipant i  a l la  comuni tà possono spaziare dal  personale
del  s is tema giudiz iar io a chiunque nel la comuni tà s ia stato
toccato dal  reato:  tut t i  i  par tecipant i  -  la  v i t t ima,  la famigl ia
del la v i t t ima,  l 'autore del  reato,  la famigl ia del l 'autore del
reato,  i  rappresentant i  del la comuni tà -  durante i l  processo
par lano intorno al  cerchio,  passandosi  l 'un l 'a l t ro un "pezzo di
conversazione".

La mot ivazione a partecipare
I  cerchi  sono una prat ica versat i le  d i  g iust iz ia r iparat iva,  da
usare in modo proat t ivo,  per costru i re comuni tà,  o in modo
reat t ivo,  per r ispondere a error i ,  conf l i t t i  e  problemi.

Gl i  e lement i  important i  dei  c i rcol i  possono essere ident i f icat i
in :  la  volontà d i  cambiare,  la partecipazione del  reo al la
comuni tà e i l  s is tema di  supporto.  L 'at tenzione s i  concentra
sul  senso di  comuni tà,  promuovendo una responsabi l i tà
condiv isa in cui  tut te le part i  lavorano ins ieme per t rovare
soluzioni  costrut t ive.
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Nonostante i  pochi  s tudi  condot t i  sul la loro ef f icacia,  i  Circol i
sono per lo p iù v is t i  come un processo equo che permette a
ogni  persona di  avere voce e d i  lavorare ins ieme per t rovare
una soluzione,  e come una strategia ef f icace per costru i re
relazioni  e raf forzare la comuni tà.

A di f ferenza del le conferenze,  i  temi af f rontat i  r iguardano
comuni tà p iù ampie e quest ioni  socia l i .

Studio di caso: Discriminazione
scolastica

Questo caso s i  è ver i f icato in una scuola in cui  la
maggioranza degl i  a lunni  era d i  etn ia rom. I l  conf l i t to è
emerso t ra g l i  a lunni  rom ungheresi  e quel l i  rom rumeni .

Pregiudiz i  e stereot ip i  sono degenerat i  in  un conf l i t to così
grande da r ichiedere l ' in tervento d i  un assistente socia le.

Considerando che mol t i  s tudent i  sono stat i  colp i t i
dal l 'ambiente negat ivo,  le at t iv i tà d i  gruppo sono state scel te
come metodo per r isolvere i  problemi.

Se i l  conf l i t to è mol to v io lento,  verbalmente o f is icamente,  i
bambini  che sono maggiormente responsabi l i  del l 'escalat ion ( i
"p iantagrane")  dovrebbero essere al lontanat i  dal la s i tuazione
e seguire sessioni  indiv idual i  con professionist i .



Esiste un numero crescente d i  prove che dimostrano come la
giust iz ia r iparat iva e l 'ar te possano avere un ef fet to curat ivo
ma anche di  coesione comuni tar ia a l l ' in terno dei  contest i
g iovani l i .  Er ickson & Young (2010) confermano che i
programmi ar t is t ic i  comuni tar i  sono concet tual izzat i  fornendo
opportuni tà nel le comuni tà emarginate per esplorare l 'auto-
espressione e incoraggiare l 'autost ima e lo sv i luppo emot ivo,
necessar i  per  at tuare la r iparazione.

Le prat iche di  ar teterapia sono una soluzione ef f icace
quando s i  lavora con gl i  adolescent i  e s i  sostengono i  loro
problemi d i  percezione del l ' ident i tà,  r iconoscendo i  b isogni  d i
re lazione interpersonale e af f rontando i  problemi d i  salute
mentale.  Quest i  fat tor i  protet t iv i  s i  ot tengono at t raverso la
r iproduzione del l ' immagine di  sé e i l  corso di  sv i luppo
emot ivo (Hartz & Thick,  2005).

Durante queste sessioni ,  i  g iovani  sono in grado di  esplorare
i  loro r ischi  concentrandosi  sugl i  aspet t i  che possono
contro l lare invece che sul le loro r isposte in iz ia l i  a i  fat tor i
scatenant i ,  d i  cambiare potenzia lmente l 'es i to del le
c i rcostanze che portano al  comportamento cr iminale
r iconoscendo i l  potenzia le del l 'autocontro l lo e
concentrandosi  su opzioni  a l ternat ive quando s i  t rovano in
s i tuazioni  s imi l i .
Con la real izzazione del l 'opera d 'ar te i  par tecipant i  sono in
grado di  indiv iduare la loro r isposta in iz ia le a i  fat tor i
scatenant i  e d i  modi f icare i l  corso del la s i tuazione.
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1 Forme d 'ar te terapeut iche,  g iovani  e la salute
mentale



Svi luppano una nuova consapevolezza:  accet tando i l
potenzia le del l 'autocontro l lo e del l 'autosuf f ic ienza emot iva,
migl iorano l 'autost ima e la f iducia in se stessi  e r iducono i l
r ischio d i  rec id iva (Er ickson & Young, 2010).

Secondo Hartz & Thick (2005),  i  programmi d i  ar teterapia
sono suf f ic ient i  quando s i  t rat ta d i  coinvolgere g l i  adolescent i
nei  s is temi minor i l i .  B io logicamente,  un al to l ive l lo d i  forze
creat ive cogni t ive è programmato/disponib i le per essere
esplorato,  in  part icolare quando s i  costru iscono meccanismi d i
coping in g iovane età,  quindi ,  se indi r izzato in modo
appropr iato,  potrebbe essere incanalato come una sequenza
nel l 'e laborazione del lo sv i luppo del l ' ident i tà,  così  come nel la
r i f lessione sui  problemi comportamental i  e sul la produt t iv i tà
del la salute mentale.

Quando s i  impegnano in queste at t iv i tà,  i  g iovani  sono in
grado di  comunicare le loro emozioni  ut i l izzando espressioni
sol ide,  l iberando così  un certo l ive l lo d i  pressioni /ansie
condiz ional i .  Lo spazio terapeut ico creato at t raverso i l  d ia logo
simbol ico permette loro d i  r icar icare i l  d isagio emot ivo,
aumenta la loro autoconsapevolezza e l i  a iuta a mettere in
discussione la loro percezione di  sé d isturbata (Persons,
2009).

La teor ia del  recupero sugger isce (Drennan,  2018) che una
tra iet tor ia a l ternat iva stabi l i ta  -  la  programmazione creat iva,
quando s i  lavora con indiv idui  con condiz ioni  d i  salute
mentale d ist int ive o l iev i ,  consente a quest i  par tecipant i  d i
cambiare la loro percezione cogni t iva d i  sé e d i  raf forzare
l 'autoconsapevolezza e l 'autocontro l lo,  r iducendo così  i  r ischi
d i  rec id iva.

L 'obiet t ivo pr inc ipale del  recupero personale è l 'accet tazione
del la responsabi l i tà  del la malat t ia e quindi  i l  recupero del
contro l lo sul le c i rcostanze che hanno portato a l  reato.  
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L'appropr iaz ione del la malat t ia e l 'assunzione di
responsabi l i tà  r iducono la necessi tà d i  g iust i f icare i l  propr io
comportamento i l lec i to,  favorendo così  la gest ione del  r ischio
di  recid iva futura.  Pertanto,  la programmazione creat iva nei
contest i  forensi /mental i  potrebbe implementare i l  processo di
g iust iz ia r iparat iva quando s i  lavora con indiv idui  con bisogni
d i  salute mentale,  poiché l 'approccio del la g iust iz ia r iparat iva
si  concentra non solo sul  danno causato a l la v i t t ima,  ma
anche sul  r iconoscimento del  danno del l 'autore del  reato che
porta essenzia lmente a l  comportamento of fensivo (Drennan,
2018).  

La teor ia del  recupero personale è costru i ta (Drennan,  2018)
nel l 'o t t ica d i  sostenere gl i  indiv idui  a migl iorare se stessi  nel
contesto socia le,  r iconoscendo e conoscendo le
carat ter is t iche del la propr ia condiz ione di  salute mentale e
quindi  prevedendo model l i  indiv idual i  e concludendo una
maggiore responsabi l i tà  per le propr ie azioni  dannose e la
recid iva.

I l  recupero personale,  noto anche come adat tamento
condiz ionato,  è d iverso dal  recupero c l in ico in quanto s i
concentra sul l 'autoconsapevolezza,  sul l 'accet tazione di  sé,  su
at t iv i tà mirate,  sul lo sv i luppo di  obiet t iv i  personal i  e quindi
sul la propr ietà del  propr io comportamento quando s i  ha a che
fare con la cogniz ione del la salute mentale,  invece di
concentrars i  sul  recupero c l in ico (Drennan,  2018).

Alcuni  programmi ar t is t ic i  contr ibuiscono ad aumentare la
cur ios i tà dei  par tecipant i  a proseguire con l ' is t ruzione
formale,  mentre a l t r i  sostengono la d ipendenza e le esigenze
di  re inser imento nel la comuni tà.  Un team di  r icerca guidato da
RAND Europe in col laborazione con ARSC UK e l 'Univers i tà
del  Gal les mer id ionale sta implementando i l  toolk i t
commissionale IOMI ( Intermediate Outcomes Measurement
Instrument)  per misurare la progressione del la desistenza per
le organizzazioni  ar t is t iche e d i  volontar iato.
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Sebbene non s ia ancora stato pubbl icato,  è stato ampiamente
sper imentato dal le organizzazioni  p i lota.
Viene sot to l ineato che le component i  che portano al la
desistenza non sono solo i  processi  cogni t iv i  o i  fat tor i
s t rut tural i  esterni ,  ma anche i l  capi ta le socia le/umano.
Sebbene l 'ar te e a l t r i  programmi cul tural i  non s iano in grado
di  d imostrare un impatto d i ret to sul la r iduzione del la recid iva,
contr ibuiscono a creare f iducia in se stessi ,  responsabi l i tà  e
capaci tà d i  impegnarsi  con gl i  a l t r i  in  modo costrut t ivo.

I  programmi ar t is t ic i  sono col legat i  a l  migl ioramento
del l 'autogest ione in carcere e a una migl iore comunicazione
con gl i  a l t r i  par tecipant i  e con i l  personale ( Ings & McMahon,
2018).
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2 Arte del la g iust iz ia r iparat iva
Vi è un crescente consenso sul  fat to che l 'ar te possa essere
uno strumento potente nei  processi  d i  g iust iz ia r iparat iva.  Ciò
è dovuto,  in parte,  a l la natura terapeut ica del l 'ar te:  l 'ar te,  in
quanto sforzo int rospet t ivo ed espressivo,  può incoraggiare
l 'e laborazione emot iva e i l  t ipo d i  guar ig ione at t iva e
produt t iva a cui  mira la Giust iz ia Riparat iva.

Che cos'è dunque l 'ar te del la g iust iz ia r iparat iva? Proviamo a
def in i re l 'ar te del la g iust iz ia r iparat iva,  ma propr io come la
giust iz ia r iparat iva dovremmo andare ol t re le et ichet te ed
evi tare g l i  error i  del  passato.  L 'ar te del la g iust iz ia r iparat iva è
un processo e un'esper ienza.  Propr io come i l  br iv ido del la
guida,  se non avete mai  guidato,  è impossib i le sper imentare o
comprendere i l  suo impatto su di  voi .  I l  proget to Mental  Heal th
Maters,  gest i to dal  Restorat ive Just ice for  Al l  Internat ional
Inst i tute e f inanziato da Erasmus, ha implementato l 'ar te del la
giust iz ia r iparat iva in contest i  d i  salute mentale (Gavr ie l ides,
2022).

L 'Ar te del la Giust iz ia Riparat iva può essere potenziante e
apr i re i  canal i  del la comunicazione e del la condiv is ione del
potere.  
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Attraverso sempl ic i  passi  e l 'espressione del le emozioni ,  l 'ar te
del la g iust iz ia r iparat iva può raggiungere c iò che i l  model lo
medico non può raggiungere.  Può guar i re e r ipr is t inare.
Due dei  messaggi  chiave emersi  dal  proget to sono che l 'ar te
del la g iust iz ia r iparat iva può essere uno strumento ef f icace
per raggiungere gl i  obiet t iv i  d i  salute mentale in tut t i  i
contest i ,  ma soprat tut to a l l ' in terno del le is t i tuz ioni  d i  salute
mentale,  del  s is tema di  g iust iz ia penale (ad esempio le
carcer i  e le st rut ture d i  s icurezza) e d i  a l t re c l in iche in cui  s i
persegue i l  benessere dei  pazient i .

I l  secondo messaggio chiave è che l 'ar te del la g iust iz ia
r iparat iva può essere dolorosa e può portare a r ischi
inaspet tat i .  Per questo mot ivo deve essere fat ta con
responsabi l i tà .

Si  è scr i t to p iù vol te sul la necessi tà d i  real izzare quals iasi
forma di  g iust iz ia r iparat iva con at tenzione e responsabi l i tà
(Gavr ie l ides 2018;  2017;  2016;  2015).  Dobbiamo evi tare d i
fare af fermazioni  in fondate e dobbiamo prat icar la secondo i
suoi  pr inc ip i .  Nei  casi  in  cui  s i  r iscontrano squi l ibr i  d i  potere,
dobbiamo essere part icolarmente v ig i l i  e  addestrat i  a gest i re
c iò che può accadere.

MHM non è l 'unico proget to che ha implementato l 'ar te del la
giust iz ia r iparat iva.  Esistono infat t i  d iverse organizzazioni  che
hanno creato programmi che integrano ar te e g iust iz ia
r iparat iva a l l ' in terno e intorno al  s is tema penale:  Young New
Yorkers,  i l  Pr ison Arts Col lect ive in Cal i forn ia,  un programma
a Nashvi l le ,  i l  Mural  Ar ts Programme a Phi ladelphia,  la
Just ice Arts Coal i t ion,  un proget to a l ive l lo nazionale,
Transform/Restore Brownsvi l le  e Project  Reset  a Brooklyn,  t ra
gl i  a l t r i  (Mural i ,  2020).  

Un al t ro esempio è la Geese Theatre Company,  r ipor tata in
"Arts,  cul ture and innovat ion in cr iminal  just ice:  guide for
commissioners"  (Art i ,  cul tura e innovazione nel la g iust iz ia
penale:  guida per i  commissar i )  del la Nat ional  Cr iminal  
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Just ice Arts Al l iance,  che ha esplorato temi come chiedere
aiuto,  connet ters i  con gl i  a l t r i ,  lasciar  andare le convinzioni
negat ive,  f issare obiet t iv i  e sv i luppare nuove abi l i tà .  I  proget t i
hanno ut i l izzato eserc iz i  at t iv i ,  g iochi  d i  ruolo e metafore
teatra l i  come la maschera e l 'esplorazione di  model l i
cogni t ivo-comportamental i .

Per d imostrare che i l  proget to ha avuto mol to successo,
c i t iamo le valutazioni  dei  par tecipant i  a l  proget to r iguardo al la
loro esper ienza:

"Ho passato 8 anni  in salute mentale senza t rovare a iuto -
Geese mi ha dato del le tecniche per a iutarmi ad aiutare me
stesso. . . " .

"Mi  ha fat to vedere i  la t i  posi t iv i  del la mia v i ta. . .  ha creato
f iducia in me stesso -  avere f iducia in me stesso mi a iuta a
scontare la mia pena e a perseguire a l t re cose quando esco".

"Dopo i l  corso ho avuto 15 r isul tat i  posi t iv i  per  essere andato
ol t re i  normal i  dover i ,  come aiutare.  L 'ho messo in prat ica.
Come quando i l  personale ha det to che pensava che avrei
dato un pugno in faccia a qualcuno la set t imana scorsa -
hanno det to che avevano le mani  sul le svegl ie,  ma poi  non
l 'ho fat to.  Ho stret to i  pugni ,  avevo un groppo in gola e
normalmente avrei  dato in escandescenze,  ma non l 'ho fat to e
mi sono sent i ta così  orgogl iosa di  me stessa".

La giust iz ia r iparat iva può concret izzars i  at t raverso i l  teatro,
la poesia,  la  musica,  i l  d isegno,  i l  c inema, i l  dramma, la
musica e le mostre.  Le ar t i  s i  svolgono nei  programmi
educat iv i ,  sani tar i  e d i  gest ione dei  detenut i .  Vengono anche
prat icate da sol i  (ad esempio in cel la)  con r isul tat i
s t raordinar i .  Ut i l izzando un approccio basato sul le r isorse,  le
ar t i  e la creat iv i tà possono favor i re i l  migl ioramento del
benessere,  r isvegl iare l ' in teresse per l 'apprendimento,
svi luppare le competenze per l 'occupazione e a iutare le
persone a costru i re nuove ident i tà posi t ive.
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La partecipazione ad at t iv i tà ar t is t iche di  g iust iz ia
r iparat iva consente a i  g iovani  d i  in iz iare a r idef in i re se
stessi ,  un fat tore importante per la desistenza dal  cr imine.
I  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva faci l i tano al t i  l ive l l i
d i  impegno t ra i  g iovani .  È stato d imostrato che l ' impegno
nei  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva porta anche a
una maggiore partecipazione al l ' is t ruzione e a l le at t iv i tà
lavorat ive.
I  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva possono avere un
impatto posi t ivo sul  modo in cui  i  g iovani  s i  gest iscono
durante l ' is t ruzione,  in part icolare sul la loro capaci tà d i
cooperare con gl i  a l t r i ,  compresi  g l i  a l t r i  par tecipant i  e i l
personale.  Ciò è corre lato a un maggiore autocontro l lo e a
una migl iore capaci tà d i  r isolvere i  problemi.

L ' impegno nel le ar t i  può anche portare a nuove competenze e
opportuni tà d i  lavoro,  o l t re che a far  nascere nei  partecipant i
i l  desider io d i  impegnarsi  at t ivamente nel la propr ia comuni tà e
nel la cul tura.

I l  teatro,  la  musica,  la danza,  l 'ar te v is iva e la scr i t tura
creat iva hanno una lunga t radiz ione di  successo nel l 'a iutare i
detenut i  e g l i  ex detenut i  a cambiare v i ta,  contr ibuendo a
prevenire la recid iva (Park inson,  2016).  

Esiste un numero crescente d i  prove che dimostrano l ' impat to
posi t ivo del le ar t i  nei  contest i  educat iv i  nel  coinvolgere,
mot ivare e forni re opportuni tà a l le persone di  sv i luppare
nuove competenze e scopr i re nuovi  modi  d i  comportars i  e
re lazionars i  con gl i  a l t r i .  Ricerche precedent i  hanno
dimostrato i l  ch iaro contr ibuto che le ar t i  possono dare nel
sostenere i  percors i  d i  desistenza,  in part icolare migl iorando
la salute mentale,  af f rontando i l  problema del l 'uso di  droghe e
alcol ,  migl iorando la capaci tà degl i  indiv idui  d i  mantenere
relazioni  for t i  con le famigl ie e i  bambini  e invertendo gl i
at teggiament i  socia l i  negat iv i  (Hughes,  2005).

In s intesi ,  le  prove a sostegno del l 'uso del l 'ar te del la g iust iz ia
r iparat iva nei  contest i  g iovani l i  d imostrano che:
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L' impegno con i  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva
faci l i ta  la coesione del la comuni tà e promuove un senso di
empowerment.
I  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva r ispondono al le
esigenze indiv idual i  dei  par tecipant i .  L 'at tuale
documentazione pol i t ica sul la commissione di  serv iz i  per
soddisfare i  b isogni  dei  g iovani  sot to l inea l ' importanza
del la reat t iv i tà nel  soddisfare le d iverse esigenze.
I  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva forniscono spazi
s icur i  a i  g iovani ,  agl i  educator i  e agl i  operator i  g iovani l i
per  v ivere esper ienze posi t ive e in iz iare a fare scel te
indiv idual i  in  uno spazio s icuro dove i l  potere è condiv iso.
Inf ine,  una ser ie d i  proget t i  ar t is t ic i  d i  g iust iz ia r iparat iva
dimostrano la loro ef f icacia nel  migl iorare i l  benessere
mentale e nel  sostenere i l  recupero e la r iabi l i taz ione da
problemi d i  salute mentale.  Le prove dimostrano anche i l
va lore del l ' in tegrazione del l 'ar teterapia nei  programmi d i
t rat tamento esistent i ,  a l  f ine d i  migl iorarne l 'e f f icacia.
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Consente a i  g iovani  partecipant i  d i  esplorare modi
al ternat iv i  d i  comunicare
Incoraggia idee personal i  e invent ive
Contr ibuisce in modo fondamentale a l lo sv i luppo di  una
ser ie d i  in te l l igenze
Migl iora la v i ta e ha un valore inest imabi le nel lo st imolare
i l  pensiero creat ivo e nel  promuovere la capaci tà e
l 'adat tabi l i tà
Enfat izza i l  processo creat ivo e garant isce che i l  lavoro
sia personale e d i  qual i tà
Garant isce la valor izzazione del le espressioni  ar t is t iche,
i l  raf forzamento del l 'autost ima, l ' incoraggiamento del la
spontanei tà e del l 'assunzione di  r ischi  e la celebrazione
del le d i f ferenze.  

Le ar t i  nel  lavoro con i  g iovani  sono spesso ut i l izzate "come
mezzo di  espressione,  sper imentazione e formazione
del l ' ident i tà"  e "come cornice per l 'educazione" (Howard,
2017,  sezione 2,  paragraf i  1 e 7) .  Numerosi  proget t i  sul
lavoro con i  g iovani ,  le  ar t i  e la creat iv i tà ar t is t ica sono stat i
real izzat i  come in iz iat ive indipendent i  e nel l 'ambi to d i
proget t i  Erasmus+ a l ive l lo locale,  regionale,  nazionale e
internazionale,  con l 'obiet t ivo d i  a iutare i  g iovani  a esplorare
la loro creat iv i tà (Reicherts,  2015).  

In l inea di  pr inc ip io,  le  ar t i  nel  lavoro con i  g iovani :

I  proget t i  indicat iv i  raccol t i  dai  par tner del  proget to Dig iArts
mostrano che le ar t i  hanno in iz iato a far  parte del le st rategie
educat ive.  E,  anche se " i l  lavoro con i  g iovani  fat ica ancora
a t rovare un posto s icuro a l l ' in terno del l 'o f fer ta nazionale e
locale per i  g iovani"  (Davies,  2021,  p.2)  -  un fat to che è
stato raf forzato durante la pandemia di  Covid-19 -  sembra
che gl i  sv i luppi  futur i  s iano important i .
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I l  proget to Dig iArts,  che è stato ef fet t ivamente innescato dal la
pandemia di  Covid-19,  sarà una for te aggiunta a queste
in iz iat ive,  combinando i  valor i  del la g iust iz ia r iparat iva con gl i
s t rument i  mul t id isc ip l inar i  che possono essere forni t i  dal
teatro per educare gl i  operator i  g iovani l i  e  avvic inare i
g iovani .  Come af ferma Marvin Car lson,  " le or ig in i  d i  c iò che
oggi  v iene chiamato teatro r isalgono a mol to pr ima del la
stor ia regist rata" .  I l  teatro,  come forma d 'ar te,  combina
at t iv i tà che sono state "sv i luppate in innumerevol i  modi
divers i  in  comuni tà e cul ture d iverse,  dando luogo nel  mondo
moderno a una vasta gamma di  forme teatra l i  e corre late"
(Car lson,  2014,  p.  1) .  Pertanto,  i l  teatro è un'ar te
onnicomprensiva perché comprende tut te le ar t i ,  ovvero
let teratura,  musica,  danza,  p i t tura,  scul tura e tut te le bel le
ar t i  at t raverso la scenograf ia,  i  costumi e le luc i .

Questa nozione di  teatro come "opera d 'ar te tota le" ,  un
Gesamtkunstwerk,  è un' idea svi luppata da Richard Wagner a
part i re dal  1849 e f ino a l  1952.  Si  opponeva al la sc iss ione t ra
le ar t i ,  Zerspl i t terung der Kűste,  e aveva impl icazioni  socia l i  e
pol i t iche perché r iconosceva che le ar t i  e i l  teatro in
part icolare possono "serv i re a l lo scopo 'super iore '
del l ' 'educazione'  e del  per fezionamento del l 'uomo" (Fisher-
L ichter ,  2008,  p.  202).  Questo,  ovviamente,  del inea anche che
l ' idea che le ar t i  abbiano la qual i tà d i  a iutare lo sv i luppo
del l 'essere umano non è una novi tà.  

Tornando al  teatro,  tut tav ia,  va notato che nel l 'u l t imo quarto
del  XX secolo e f ino a oggi ,  la  performance e g l i  aspet t i
per format iv i  hanno acquis i to un r i l ievo sempre maggiore
(Car lson,  2014,  p.  59)  e hanno ampl iato e reso più ampi  g l i
s t rument i  del  teatro.

Così ,  accanto a l la let teratura,  a l la musica,  a l la danza e a l le
bel le ar t i ,  i l  c inema e tut te le forme c inematograf iche
cost i tu iscono un'aggiunta eccezionale o addir i t tura una parte
integrante degl i  spet tacol i ,  e var i  aspet t i  per format iv i  sono 
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arr ivat i  a estendere la portata del  teatro incorporando
mater ia le d ig i ta le nel la performance e/o sul  palco.

Inol t re,  le  preoccupazioni  socia l i  e cul tura l i  del la performance
e la sua at tenzione al le quest ioni  d i  ident i tà e d i  genere,  che
sono stat i  temi e problemi int r insecamente legat i  a l la  nasci ta
del la performance (McKenzie,  2001,  p.  7-14),  forn i ranno lo
spazio per af f rontare i  desider i ,  le  aspirazioni  e i  b isogni  dei
g iovani .

I l  proget to Dig iArts s i  concentrerà sul  dramma greco ant ico,  in
part icolare sul l 'opera Le Troiane di  Eur ip ide.  I l  tema
del l 'opera,  incentrato sul la guerra,  la pr ig ionia,  la  migrazione
e l ' "a l t ro" ,  è legato a l le preoccupazioni  dei  g iovani ,  ma s i
avvic ina anche a problemat iche c iv i l i ,  socia l i  e cul tura l i
contemporanee e pert inent i .  La funzione del  coro,  come
intermediar io t ra i  personaggi  del lo spet tacolo e g l i  spet tator i ,
può dare i l  v ia a forme di  espressione ar t is t ica che possono
spaziare dal la musica al la danza,  dal la poesia a l  fumetto.
Inol t re,  lo  stato d i  catars i ,  che è parte integrante del la
t ragedia ant ica,  può essere associato a i  valor i  del la g iust iz ia
r iparat iva (Gavr ie l ides,  2021).  

In questo quadro,  i l  teatro e la performance possono r iuni re
giovani  e operator i  g iovani l i  in teressat i  a d iverse forme d 'ar te.
Può dare loro la l iber tà d i  espr imersi ,  pensare in modo
creat ivo e af f rontare le problemat iche contemporanee
att raverso i  valor i  del la g iust iz ia r iparat iva.
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TREPARTE



La creat iv i tà at t raverso i l  teatro e le ar t i  d ig i ta l i  valor izza i
valor i ,  le  posiz ioni  e le competenze del la g iust iz ia r iparat iva
nel  lavoro con i  g iovani ,  come la condiv is ione del  potere,  i l
processo decis ionale,  l 'uguagl ianza,  la d ivers i tà e i l  r ispet to.
In questa sessione s i  d iscuterà d i  come le forme dig i ta l i  del
teatro e del le ar t i  possano essere appl icate come approccio
creat ivo a i  temi e a i  casi  d i  s tudio del la g iust iz ia r iparat iva.

I l  termine generale dramma e teatro per i  g iovani  comprende
tut te le forme, i  gener i  e le tecniche di  dramma e teatro che
ut i l izzano le tecnologie d ig i ta l i .  La drammaturgia e i l  teatro
dig i ta l i  per  i  g iovani  sono s ia una forma d 'ar te che una
metodologia creat iva e d idat t ica pol ivalente per la
drammaturgia e i l  teatro stessi  o per a l t re mater ie e aree
cogni t ive.

In questa guida,  l 'appl icazione del le tecnologie d ig i ta l i  s i
r i fer isce al l 'approccio o l is t ico a l la drammaturgia e a l  teatro
nel lo Youth Work,  come forma d 'ar te e st rumento d i
apprendimento,  ma anche a forme o sot tocategor ie
speci f iche del la mater ia in cui  la  conf luenza di  tecnologie
dig i ta l i ,  drammaturgia e teatro porta ad azioni  p iù o meno
avanzate dal  punto d i  v is ta tecnologico e r ichiede divers i  t ip i
d i  at t rezzature d ig i ta l i  (ad esempio,  l 'uso di  fotocamere
dig i ta l i ,  d isposi t iv i  mobi l i  in te l l igent i ,  g iochi  d ig i ta l i ,
programmi d i  edi t ing d ig i ta le,  scenograf ie d ig i ta l i  ecc.)  

Strum
enti e m

etodologie digitali

USO DI STRUMENTI E
METODOLOGIE

DIGITALI NEL LAVORO
CON I GIOVANI E NEL

POTENZIAMENTO
DELLA CREATIVITÀ
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"Teatro/dramma con tecnologie d ig i ta l i "  s i  r i fer isce al lo
strumento mul t imodale del  teatro/dramma, che può fare uso di
computer ,  schermi d i  pro iezione,  te lefoni  cel lu lar i ,  d isposi t iv i
mobi l i  in te l l igent i ,  macchine fotograf iche e te lecamere dig i ta l i
e quals iasi  d isposi t ivo o accessor io d ig i ta le.  Si  t rat ta d i  una
forma d 'ar te e d i  un approccio d idat t ico che ut i l izza i l  teatro e
la drammaturgia per fare un uso creat ivo del le tecnologie
dig i ta l i ,  p iut tosto che di  un ' int roduzione spet tacolare o
tecnocrat ica a l l 'educazione teatra le.L ' in tegrazione dei  media
dig i ta l i  nel l ' insegnamento del  teatro è studiata ins ieme al la
promozione e a l la conservazione del le carat ter is t iche chiave
del  teatro nel l 'educazione,  che s i  r iassumono nel l ' in terazione
umana, nel la f is ic i tà,  nel la col let t iv i tà,  nel la col t ivazione
del l ' immaginazione e nel l 'apprendimento at t raverso
esper ienze c inestesiche ed esper ienzia l i "  [Fanouraki ,  2016:
22-23] .

L ' in tegrazione del le tecnologie d ig i ta l i  nel la drammaturgia e
nel  teatro arr icchisce,  potenzia e r idef in isce le forme teatra l i ,
in  quanto consente a i  g iovani  d i  poter le appl icare ut i l izzando
creat ivamente le tecnologie d ig i ta l i  (drammat izzazione,  teatro
di  creazione,  performance,  performance dig i ta le,  per formance
onl ine,  ecc.)

In a l t re parole,  appl icando le forme e i  gener i  teatra l i  d i  cui
sopra,  s i  mettono in prat ica la fotograf ia d ig i ta le,  le  r iprese,
l 'uso del  computer  e d i  Internet  (Web 2.0) ,  l 'uso del  proiet tore
e di  a l t r i  d isposi t iv i  d i  pro iezione,  i  d isposi t iv i  mobi l i
in te l l igent i  e a l t re tecnologie d ig i ta l i .
Al lo stesso tempo, nel  contesto del la drammaturgia e del
teatro,  i  par tecipant i  possono essere guidat i  nel la
proget tazione e nel la real izzazione di  cor tometraggi ,  v ideo e
documentar i  creat iv i ,  nel la scr i t tura d i  sceneggiature d i
gruppo o indiv idual i ,  nel la creazione di  forme di  animazione di
base,  nel l 'uso paral le lo d i  sof tware l inguist ic i  e scratch,  d i
g iochi  d ig i ta l i  e nel la produzione di  un port fo l io d ig i ta le d i
fotograf ie con o senza testo d i  accompagnamento,  ecc.  
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L' int roduzione del le tecnologie d ig i ta l i  nel la drammaturgia e
nel  teatro apre un dia logo contemporaneo sul la nozione di
f is ic i tà,  c inestesia,  in terazione umana e comunicazione s ia
nel  contesto d i  spet tacol i  o event i  dal  v ivo che ut i l izzano le
tecnologie d ig i ta l i ,  s ia nel  contesto d i  forme di  drammaturgia
e performance onl ine (on l ine drama, d ig i ta l  per formance,  web
based performance).  Queste forme teatra l i  d ig i ta l i  spostano la
nozione di  f is ic i tà e d i  "presenza" in un'a l t ra sfera,  in un al t ro
"spazio" ,  dove la presenza o la f is ic i tà possono essere
nuovamente percepi te,  ma la st rut tura e i l  design del  dramma
cambiano ( forme miste d i  per formance dal  v ivo e sul  web,
dramma on l ine con forme di  par tecipazione dal  v ivo,
v ideoconferenza nel  contesto del la performance o del  corso,
ecc.)

Le tecnologie d ig i ta l i  migl iorano l 'uso del  s imbolo,  considerato
un elemento chiave del la drammaturgia e del  teatro,
at t raverso l 'ambiente v i r tuale.  Jannet  Murray nel  suo l ibro d i
r i fer imento Hamlet  on the Holodeck.  The Future of  Narrat ive
in Cyberspace,  che segue i l  l ibro d i  r i fer imento d i  Brenda
Laurel  Computers As Theatre,  r i facendosi  a l la c i taz ione di
Coler idge sul la sospensione del l ' incredul i tà,  sot to l inea che,
quando entr iamo in un mondo di  f inz ione,  "non sospendiamo
tanto l ' incredul i tà quanto col t iv iamo la convinzione".  Murray
af ferma che gl i  ambient i  d ig i ta l i  creano nuove opportuni tà per
l 'appl icazione prat ica d i  questa col t ivazione at t iva del la
credenza e spiega come un ogget to possa essere v isto come
reale quando ot t iene un uso funzionale nel l 'ambiente v i r tuale
(cfr .  Murray 1997,  110-111;  Fanouraki ,  2016,  27-28).

L 'obiet t ivo del l 'uni tà temat ica è quel lo d i  in t rodurre g l i
operator i  g iovani l i  a i  concet t i  d i  base del la drammaturgia e
del  teatro d ig i ta l i  e a l l 'assimi laz ione del l ' immersione creat iva
del le Tecnologie Dig i ta l i  nel  teatro e nel la drammaturgia,
arr icchendo i  processi  d i  produzione e creazione e i l  prodot to
f inale,  s ia che s i  t rat t i  d i  una performance,  d i  un evento,  d i  un
proget to
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art is t ico d ig i ta le che ut i l izza le Tecnologie Dig i ta l i  o d i  un
video creat ivo,  d i  una performance onl ine,  ecc.  Gl i  obiet t iv i
speci f ic i  d i  quest i  processi  d ig i ta l i  sono quel l i  d i  comprendere
la d ivers i tà d i  argoment i ,  d i  apprendimento e d i  mot ivazioni
estet iche che vengono promosse quando la drammaturgia,  i l
teatro e le tecnologie d ig i ta l i  d iventano un polo che fa perno
sul la g iust iz ia r iparat iva contemporanea e sul  r ispet to dei
codic i  et ic i  nel l 'uso del la tecnologia.  
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LA NARRAZIONE DIGITALE
NEL TEATRO E NELLE ARTI
DIGITALI

Lo storytelling digitale è stato integrato in modo creativo
come una delle forme o tecniche delle TIC che offre al
facilitatore la possibilità di creare narrazioni individuali o
di gruppo utilizzando una varietà di media digitali,
principalmente attraverso l'uso di fotografie o immagini in
movimento, accompagnate (o meno) da voce e suono,
nonché attraverso l'uso di ambienti o sistemi di
storytelling digitale sul computer e applicazioni di
dispositivi mobili intelligenti, ecc.

la semplice narrazione o la narrazione con
rappresentazione o drammatizzazione simultanea di
una storia realistica o fittizia, di un mito, di una fiaba.
Una storia che introduce i partecipanti al dramma e
che può derivare dall'improvvisazione,
dall'esperienza personale o essere basata su una
fonte scritta (testo teatrale, letteratura, cinema, ecc.). 

Nel contesto della drammaturgia e del teatro nel lavoro
con i giovani, lo storytelling digitale arricchisce
dinamicamente il concetto di narrazione:

un'azione registrata
un paesaggio sonoro
una proiezione su schermo
melodie registrate improvvisate o conosciute per
narrare un punto della storia (inizio, metà o fine
della storia).

Lo storytelling digitale consente sia allo studente che
all'insegnante di arricchire il proprio ruolo di
narratore, potendo utilizzare:

Allo stesso tempo, la narrazione digitale può
essere un potente stimolo per l'inizio del dramma
e come materiale digitale a sé stante può essere
l'inizio dell'azione o il prodotto finale del
dramma. 
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PORTAFOGLIO DIGITALE
La creazione di un portfolio digitale utilizzando fotografie,
suoni e narrazioni (composte o frammentate) offre una
varietà di possibilità per la narrazione digitale in tutte le
fasi di preparazione e creazione di azioni teatrali e
drammatiche. Uno scenario fotografico, un video con
suoni sperimentali o una voce registrata possono essere il
pretesto di una lezione o possono essere integrati nel
contesto di una performance teatrale digitale. 

dall'applicazione di esercizi drammatici, in cui gli
studenti registrano le loro azioni, 
oppure da azioni individuali libere o guidate e da
progetti individuali o di gruppo di loro libera scelta.
Altre tecnologie digitali che favoriscono la narrazione
digitale nel teatro e nella drammaturgia sono le cuffie
senza fili (per la riproduzione della narrazione audio),
le tecnologie Web 2.0. e i social media, i programmi
di registrazione e riproduzione creativa di audio e
video dal computer o da dispositivi mobili intelligenti.

Il materiale fotografico, filmato e audio può anche
provenire da;

Il tempo della narrazione digitale varia da azioni molto
brevi a lunghe che possono coprire diversi periodi di
tempo, ma possono anche essere presentate in modo
lineare e non lineare all'interno del dramma. Allo stesso
tempo, nel contesto della drammatizzazione digitale, i
partecipanti possono utilizzare programmi, piattaforme,
applicazioni e altre tecnologie digitali già pronte che
consentono loro di presentare la propria storia in modi
nuovi (ambienti virtuali educativi, giochi digitali o sistemi
di storytelling come My Storymaker, Kidspiration,
StoryMat, Storytelling Alice, ecc.)

Vale la pena notare che improvvisando e creando azioni e prodotti di storytelling digitale, i partecipanti
sono anche portati alla produzione creativa di un discorso scritto e artistico e possono trasformare le
narrazioni digitali in varie forme di testi, utilizzando applicazioni già pronte o processi digitali creativi e
giochi in cui sono motivati dall'animatore-coordinatore del gruppo. Inoltre, il contenuto e la forma
della narrazione digitale possono essere un importante strumento di ricerca nella drammaturgia
digitale e nella ricerca teatrale. 46



SCENOGRAFIA DIGITALE.
TECNOLOGIE E
INTERAZIONE CON LO
SPAZIO E IL CORPO

Questa sezione esamina come le tecnologie digitali interagiscono con lo spazio scenico dell'aula o
dello spettacolo e ridefiniscono una nuova forma di scenografia digitale per il pubblico giovane.
Dotare gli spazi degli operatori giovanili di computer, proiettori e schermi di proiezione consente
l'emergere creativo della scenografia digitale nella Giustizia riparativa, ma in molti casi tende
anche a ridurre al minimo la presenza di oggetti di scena e a creare nuove forme di scenografia
ibrida che combinano oggetti scenici con l'ambiente digitale. Sullo schermo, i partecipanti alla
drammatizzazione digitale possono proiettare fotografie digitali, materiale registrato, animazioni,
materiale d'archivio e ogni sorta di materiale improvvisato, reale o immaginario, che hanno
esplorato o creato come se stessi o all'interno di un ruolo.

La proiezione attraverso il proiettore permette ai
partecipanti di sperimentare: il rapporto tra
l'azione dal vivo e l'immagine proiettata, ferma o
in movimento, e di provare composizioni visive
con il corpo sull'immagine proiettata, tecniche e
forme di teatro d'ombre digitale e di marionette
contemporanee, interazione con la comunicazione
verbale o non verbale con i volti dell'immagine
proiettata, improvvisazioni, proiezione interattiva
di esercizi teatrali, giochi e altre attività di
interazione digitale.

Parte 1

Improvvisazioni in relazione all'immagine
proiettata
composizioni visive con il corpo e
interazione con l'immagine proiettata
conversazione o comunicazione non verbale
con i personaggi del video o con le immagini
fisse digitali, dentro o fuori ruolo

La proiezione attraverso il proiettore permette
ai partecipanti di sperimentare il rapporto tra
l'azione dal vivo e l'immagine proiettata (ferma
o in movimento) attraverso:
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composizioni visive di corpi associati all'immagine digitale attraverso l'uso di oggetti scenici
(rapporto complementare, contrastante o interattivo tra immagine e corpo)
la creazione di coreografie basate sull'interazione dei partecipanti in scena o in sala con i
volti o gli oggetti sullo schermo
l'uso di forme specifiche di teatro/drammaturgia, come il teatro d'ombre digitale, il Black
Light Theatre di Praga, la marionetta moderna, i giochi di dita, i burattini e l'uso di
maschere per il pubblico giovanile, con o senza l'aggiunta di fonti di illuminazione
scrittura interattiva sull'immagine proiettata utilizzando un proiettore interattivo con una
penna o un pennarello elettronico o utilizzando programmi interattivi di scrittura, disegno e
illustrazione, ecc. 

SCENOGRAFIA DIGITALE.
TECNOLOGIE E
INTERAZIONE CON LO
SPAZIO E IL CORPO

Parte 2

La proiezione su grande schermo in combinazione con l'uso di piccole fonti di luce (piccoli
proiettori, torce elettriche, ecc.) o l'uso parallelo di oggetti scenici, aumenta le soluzioni e le
proposte scenografiche creative nella produzione di uno spettacolo o di un programma teatrale.
La proiezione di materiale digitale richiede una preparazione adeguata da parte del
coordinatore e dell'équipe, soprattutto se l'équipe è anche responsabile della sua creazione
(riprese, registrazioni, ecc.). Nel contesto del teatro digitale e delle opere teatrali, i partecipanti
e gli animatori possono utilizzare la lavagna interattiva anche per motivi cognitivi, oltre che
estetici e artistici. Inoltre, negli spettacoli o negli eventi giovanili, si può ricorrere al Video o al
Projection Mapping, soprattutto quando sia i professionisti delle TIC sia gli studenti conoscono
e utilizzano in modo funzionale programmi e tecnologie digitali specifici per la proiezione su
oggetti, edifici, superfici di proiezione alternative e per la proiezione 3D di oggetti su superfici
2D. Allo stesso modo, i programmi di pittura digitale creativa e di progettazione di immagini al
momento dello spettacolo possono arricchire la scenografia digitale e aumentare l'interesse dei
partecipanti per lo spazio scenico reimmaginato digitalmente della loro azione. 48



VIDEO CREATIVI E
PERFORMANCE DIGITALE

Nel contesto della drammaturgia e del teatro digitali, creare e lavorare
con film e documentari è uno stimolo molto creativo e

multidimensionale, ma anche lo scopo di un'unità curricolare o il
risultato finale di un'azione.

Cortometraggi e lungometraggi, documentari, serie
educative o televisive/online possono essere il
programma e il contenuto di una lezione, di
un'attività o anche di una performance o di un evento
digitale. I film e i documentari servono come punto di
partenza per la lezione o vengono utilizzati durante
un corso con contenuti specifici o nella fase di
valutazione e feedback delle attività (Fanouraki,
2016, 81).
Il tema, il formato e il genere di un film possono
essere il contenuto di improvvisazioni prima o dopo la
visione. Le tecniche teatrali e le improvvisazioni
possono essere messe in atto in tutte le fasi della
visione del film (prima/dopo) e se opportuno (per
attività specifiche) e durante la proiezione, che può
essere interrotta per consentire agli studenti di
indovinare, prevedere la fine della storia o, in
alternativa, narrare la propria versione del finale e
poi guardare il resto del film. 

Parte 1

49

Il film o il documentario è materiale per la creazione di spettacoli, attività teatrali ed educative e
può essere adattato dai partecipanti in un evento, una performance, un cortometraggio, una
scrittura creativa o teatrale, ecc. Parallelamente, il film diventa un'occasione di studio e ricerca
sulle tecniche e gli elementi strutturali della sceneggiatura, della recitazione per il cinema, della
regia, della fotografia, del montaggio e di ogni singola specialità/arte del cinema.



VIDEO CREATIVI E
PERFORMANCE DIGITALE

Parte 2
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Il documentario può essere integrato in modo creativo nella ricerca dei partecipanti su un
argomento e può essere utilizzato come materiale da utilizzare da parte degli studenti nel
ruolo di esperti su quell'argomento utilizzando le tecnologie digitali (Mantello dell'esperto).
Nel contesto della storia drammatizzata, il documentario viene presentato dal facilitatore o dal
partecipante nel ruolo di uno degli elementi che fa avanzare la sua ricerca e allo stesso tempo
dà un nuovo tocco alla drammatizzazione. In alternativa, il documentario può essere un punto
di partenza per la drammatizzazione e può essere adattato creativamente dagli studenti
attraverso la libera improvvisazione o attività più guidate. 

Inoltre, la creazione di cortometraggi e
documentari da parte degli studenti può essere il
risultato finale della drammatizzazione digitale o
può essere integrata in un programma di
educazione teatrale o in una performance digitale.
La partecipazione degli studenti ai processi di
progettazione e produzione di cortometraggi e
documentari rafforza i metodi di lavoro
collaborativo di gruppo e aiuta a promuovere
un'atmosfera di squadra e la percezione estetica
della settima arte. I moderni media digitali
consentono la sperimentazione e la creazione di
video anche attraverso dispositivi mobili intelligenti,
con un facile accesso all'acquisizione di immagini,
al suono e al montaggio, ma allo stesso tempo
richiedono un'alfabetizzazione cinematografica e
una conoscenza dell'insieme dei co-creatori che
mettono in pratica la visione individuale (o di
gruppo) del regista.

Tutte le metodologie digitali e artistiche sopra descritte motivano i giovani a usare la
loro creatività e ad aprirsi alle loro preoccupazioni, opinioni e necessità,
condividendole in un contesto di gruppo. Il Teatro e la Drammatizzazione Digitale
combinano diverse forme di arti digitali offrendo libertà e modi a ogni singola persona
di ridefinire il proprio sé all'interno di un ambiente sicuro e di gruppo. 

Conclusione



QUATTROPARTE



Quando impar iamo, sv i luppiamo le nostre competenze,  c ioè
le nostre capaci tà e potenzia l i tà d i  af f rontare sf ide e
r isolvere compit i  concret i .  Af f rontando queste sf ide,
cresciamo -  c i  evolv iamo costantemente e d ivent iamo più
capaci .  F in dal l 'epoca del l ' I l luminismo, grazie a l le opere del
pedagogista sv izzero Pestalozzi ,  sappiamo che
l 'apprendimento avviene con " testa,  cuore e mano".  Negl i
u l t imi  anni  la r icerca neurobio logica (sul  cervel lo)  ha
dimostrato chiaramente che le d imensioni  non cogni t ive sono
part icolarmente important i  per  l 'apprendimento.

La metodologia LEVEL5 s i  basa su quest i  concet t i .  In un
model lo t r id imensionale,  i l  cosiddet to cubo LEVEL5, g l i
sv i luppi  d i  conoscenze,  abi l i tà  e at teggiament i  sono
visual izzat i  su c inque l ive l l i  d i  qual i tà per due moment i ,
a l l ' in iz io e a l la f ine d i  un 'at t iv i tà d i  apprendimento.  In questo
modo i l  cubo v isual izza gl i  sv i luppi  del le competenze a colpo
d'occhio.  I  l ive l l i  d i  una competenza sono def in i t i  a t t raverso i
cosiddet t i  s is temi d i  r i fer imento in cui  una competenza è
descr i t ta su c inque l ive l l i  in  ogni  d imensione del la
competenza.

Nel  contesto del  nostro proget to Dig iArts,  g l i  operator i
g iovani l i  hanno l 'opportuni tà d i  ut i l izzare LEVEL5 per
r i f le t tere sul  propr io apprendimento e per r i f le t tere ins ieme
agl i  s tudent i  sul  loro apprendimento e sui  loro progressi .

Validazione di livello5

RENDERE VISIBILE
L'APPRENDIMENTO

INFORMALE -
VALIDAZIONE DELLE

COMPETENZE CON IL
LEVEL5 
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La val idazione può essere def in i ta come " i l  processo di
ident i f icazione,  valutazione e r iconoscimento del le abi l i tà  e
del le competenze acquis i te in contest i  non formal i  e
informal i " .  L 'apprendimento non formale e informale e la sua
val idazione mirano a d ivers i  benef ic i  d imostrabi l i :  uno è
quel lo d i  promuovere la mot ivazione al lo sv i luppo at t raverso i l
r iconoscimento del l 'apprendimento.  La conval ida può
contr ibui re a rendere gl i  s tudent i  p iù consapevol i  e cr i t ic i  e a
impegnarsi  in  un ul ter iore apprendimento.
Un al t ro obiet t ivo è quel lo d i  of f r i re una prova dei  r isul tat i  d i
apprendimento acquis i t i  a l  d i  fuor i  del  s is tema educat ivo
formale da comunicare ad al t re part i  in teressate,  ad esempio
ai  dator i  d i  lavoro,  e
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1 Val idazione del le competenze- Per cosa e per
chi?



di  promuovere l 'occupabi l i tà  d i  persone che non hanno t i to l i  d i
s tudio formalmente r iconosciut i  o che ne hanno pochi .
Competenze preziose,  spesso svi luppate at t raverso
l 'apprendimento informale e non formale,  sono raramente
conval idate e cer t i f icate dai  forn i tor i  d i  apprendimento.  Ciò
lascia un'enorme quant i tà d i  progressi  e sv i luppi  che non
possono essere dimostrat i  o provat i  a i  potenzia l i  in teressat i .
Pertanto,  la conval ida rappresenta una notevole opportuni tà
per i  gruppi  target  vulnerabi l i  e  per le persone che lavorano
con loro.
Un approccio per conval idare g l i  sv i luppi  del le competenze è
LEVEL5, un s istema svi luppato e sper imentato in una ser ie d i
proget t i  f inanziat i  dal l 'Europa a part i re dal  2005.  
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2 LEVEL5 per conval idare la capaci tà d i  ut i l izzare
la g iust iz ia r iparat iva nel  lavoro con i  g iovani

valutare e r iconoscere le competenze svi luppate dai
formator i  e dagl i  operator i  g iovani l i  co invol t i  in  termini  d i
integrazione del la g iust iz ia r iparat iva nel le loro at t iv i tà d i
apprendimento con i  g iovani ;
ident i f icare g l i  sv i luppi  del le competenze dei  g iovani  e
l ' impat to del la g iust iz ia r iparat iva,  ad esempio at t raverso
l ' implementazione del le at t iv i tà d i  apprendimento of fer te da
DigiArts.  

L 'approccio LEVEL5 s i  basa su una procedura in c inque fasi ,
che in iz ia con la descr iz ione del  proget to o del l 'a t t iv i tà d i
apprendimento e termina con l 'ev idenziazione dei  r isul tat i
del l 'apprendimento e la val idazione degl i  s tudent i  e dei
proget t i  d i  apprendimento at t raverso i l  sof tware LEVEL5.

Nel  contesto d i  Dig iArts,  LEVEL5 può essere appl icato a due
l ivel l i :

A questo scopo,  l 'approccio LEVEL5 è stato personal izzato e
contestual izzato a l  contesto del  proget to:
Per g l i  operator i  g iovani l i  e  i  formator i  è stato sv i luppato un
sistema di  r i fer imento che descr ive in modo tangib i le la
competenza nel l 'uso del la



55

Convalida delle competenze
con LEVEL5

giust iz ia r iparat iva come mezzo per promuovere l ' inc lusione
socia le nel le opere giovani l i  a t t raverso le ar t i .  At t raverso
questo s istema di  r i fer imento possono valutare la loro
competenza nel l ' "uso del la g iust iz ia r iparat iva per promuovere
l ' inc lusione socia le at t raverso le ar t i " .

I  g iovani  possono r i f le t tere e valutare l ' impat to del le at t iv i tà d i
apprendimento at t raverso un quest ionar io d i  auto-r i f lessione
basato sul  LEVEL5 re lat ivo a l la loro "maggiore accet tazione
del la d ivers i tà,  maggiore col laborazione e cooperazione,
maggiore creat iv i tà e immaginazione,  nonché maggiore
consapevolezza dei  vantaggi ,  del le sf ide e dei  r ischi  del
lavoro d ig i ta le" .

3 La procedura LEVEL5

Gli  animator i  g iovani l i  e  i  formator i  r i f le t tono sul  loro
contesto d i  apprendimento e ident i f icano i  loro obiet t iv i  d i
apprendimento nel  contesto dato -  lo  chiameremo "proget to
di  apprendimento".  (Se aspirano a un cert i f icato,  dovranno
descr ivere brevemente i l  loro proget to d i  apprendimento
nel  model lo forn i to,  d isponib i le sul la p iat taforma DigiArts) .
Al l ' in iz io del la fase di  apprendimento v iene ef fet tuata una
pr ima valutazione:  A ta l  f ine,  leggono la descr iz ione del le
competenze e i l  s is tema di  r i fer imento e ident i f icano i l  loro
l ivel lo d i  competenza in c iascuna del le t re d imensioni .
Forniscono ragioni  o esempi che dimostrano la loro
valutazione.  
Perseguono gl i  obiet t iv i  d i  apprendimento nel  contesto
dato.
Ef fet tuano la seconda valutazione al la f ine del la fase di
apprendimento:  Leggono la descr iz ione del la competenza e
i l  s is tema di  r i fer imento e ident i f icano nuovamente i l  loro
l ivel lo d i  competenza in c iascuna del le t re d imensioni .
Forniscono ragioni  o esempi che dimostrano la loro
valutazione.  Se desiderano r icevere un cert i f icato,
scr ivono anche una s intesi  del  processo di  apprendimento
per ogni  d imensione.  

La procedura LEVEL5 per g l i  animator i  e i  formator i  segue le
seguent i  fas i :  
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Per r icevere i l  cer t i f icato d i  LEVEL5, che evidenzia e
visual izza i  loro progressi  d i  apprendimento nel  campo
del le competenze del la g iust iz ia r iparat iva,  documentano la
loro at t iv i tà d i  apprendimento e i  r isu l tat i  del la loro
valutazione.  Per u l ter ior i  in formazioni  è possib i le
contat tare i l  nostro uf f ic io LEVEL5: info@level5.de.

Ai  g iovani  v iene forni to i l  quest ionar io d i  auto-r i f lessione
disponib i le a l l ' indi r izzo:  Link al lo spider del le
competenze
Al l ' in iz io del la fase di  apprendimento,  fanno una
valutazione in iz ia le:  A ta l  f ine,  leggono le af fermazioni
inc luse nel lo st rumento "ragno del le competenze" e
selezionano i l  loro l ive l lo d i  accordo per ogni  af fermazione.
Ricevono quindi  una rappresentazione v is iva del le loro
af fermazioni  sot to forma di  ragnatela.  Possono salvar la o
farsela inv iare v ia e-mai l .  
Gl i  animator i  dovrebbero organizzare una sessione di
debr ief ing per d iscutere i  r isu l tat i  d i  questa pr ima
valutazione e chiar i re eventual i  domande. Possono anche
approf i t tare d i  questa occasione per d iscutere con i  g iovani
i  r isu l tat i  d i  apprendimento che vorrebbero raggiungere.  
I  g iovani  partecipano al le at t iv i tà d i  apprendimento
previste e perseguono i  loro obiet t iv i  d i  apprendimento nel
contesto dato.
La seconda valutazione v iene ef fet tuata dai  g iovani  a l la
f ine del la fase di  apprendimento con l 'a iuto del lo spider
del le competenze.  Possono r ivedere c iò che hanno
dichiarato nel la pr ima valutazione e confrontare i  loro due
ragni  per vedere quant i  progressi  hanno fat to.
Gl i  operator i  g iovani l i  dovrebbero fare un al t ro debr ief ing e
r i f le t tere con i  g iovani  sui  loro r isul tat i  d i  apprendimento.
Potrebbero incoraggiar l i  a  forn i re ragioni  ed esempi che
dimostr ino l ' impat to del le at t iv i tà d i  apprendimento.

L 'appl icazione del  LEVEL5 con gl i  s tudent i  segue
fondamentalmente g l i  s tessi  passi ,  solo che lo scenar io d i
valutazione è d iverso.

mailto:info@level5.de
https://mahara.vita-eu.org/survey/digiarts_one
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